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O ggi viviamo in una società che ci ha 

abituato agli effetti speciali, ai colpi di 

scena e alle cose dal sapore un po’ 

‘americano’. Nonostante ciò, l’episodio della 

trasfigurazione rimane sicuramente uno dei 

brani più affascinanti e misteriosi del Vange-

lo, perché è il racconto di testimoni che fanno 

un’esperienza unica e difficile da spiegare. 

Pietro, Giacomo e Giovanni diranno semplice-

mente che Gesù ‘fu cambiato d’aspetto’, che 

le sue vesti divennero bianchissime, che in 

quel momento si stava tanto bene da non 

voler più scendere dal monte e contempora-

neamente si provava una paura folle. Cos’è 

stato questo episodio? E perché Gesù ha vo-

luto con sé questi discepoli? 

Io credo che una risposta semplice sia questa: è stato un momento di preghiera di Gesù, che lui ha volu-

to condividere con alcuni amici per rinforzarne la fiducia e aiutarli nei passi difficili da compiere. Il Vangelo 

ci dice più volte che Gesù si ritirava in solitudine, ma raramente ‘buca’ la sua intimità per mostrarcela; mi 

piace pensare che quando Gesù pregava succedesse proprio questo. In fondo, il racconto dice che Gesù ‘fu 

cambiato d’aspetto’, divenne radioso, si trovò non più solo ma in compagnia di Mosè ed Elia, rappresen-

tanti di tutta la Scrittura … e credo che anche noi (in misura minore!) facciamo esperienze simili, quando 

l’incontro con alcune persone particolarmente importanti ci fa divenire radiosi, ci accende il volto, disten-

de i nostri lineamenti; quando le persone ci parlano e noi riusciamo a vincere il muro della diffidenza; 

quando sentiamo di poterci ‘riposare’ sulla presenza dell’altro. Anche noi viviamo momenti in cui il nostro 

volto viene trasfigurato! 

Una conferma di ciò è la voce finale del Padre, la sua Parola definitiva: ‘Questi è il mio Figlio amato, 

ascoltate lui!’. Gesù sperimenta di esser amato dal Padre, gode della sua parola, la sente una presenza viva 

(Mosè ed Elia) con cui confrontarsi continuamente, anche nelle sfide più difficili  … è questa la preghiera di 

Gesù. E come l’ascolto del Padre trasfigura il volto di Gesù, così i discepoli sono chiamati a lasciarsi cambia-

re dall’ascolto della sua parola. ‘Ascoltate lui’, cioè ascoltate la sua umanità, le sue scelte coraggiose, la sua 

fatica e la sua speranza di uomo. Questo è il cammino del discepolo, che conduce al dono della vita e alla 

risurrezione. 

Mi chiedo allora: a chi do ascolto? Chi sono le persone che mi permettono di ‘trasfigurare’ il mio volto? 

La preghiera è per me questo luogo di formazione dell’identità, di discussione e di obbedienza fiduciosa, 

oppure è qualcos’altro? 

don Raffaele 



D ue mesi fa (il 17 dicembre 2017) abbiamo annunciato che l’impianto di riscaldamento delle opere 

parrocchiali di S. Lazzaro deve essere rifatto: molte stufe non sono più in funzione per motivi di 

sicurezza; anche le stufe ancora funzionanti non danno garanzia di durata (hanno tutte la stessa età di 

quelle rotte). In questi due mesi abbiamo vagliato varie possibilità e siamo giunti alla conclusione che la 

soluzione migliore sia sostituire tutto l’impianto, modificando il sistema di alimentazione da GPL a meta-

no per motivi di sicurezza (eliminazione del “bombolone”) e in ottica di risparmio sui costi di gestione. 

Dai preventivi richiesti è scaturita un’ipotesi di spesa di circa 80 mila euro: 

• 40 mila per sostituzione di tutte le stufe (le nuove avranno un rendimento di circa il 30% superiore 

all’attuale, con la previsione di una diminuzione delle attuali spese di riscaldamento); 

• 12 mila per predisposizione alimentazione a metano e rimozione del bombolone; 

• 5 mila per adeguamento impianto elettrico; 

• 7 mila per sistemazione cucina Circolo; 

• 5 mila per ripristino intonaci esterni a seguito della sostituzione stufe; 

• 10 mila per spese impreviste (pari al 15% del totale preventivi). 

Questi conti (ancora grezzi ma realistici) mostrano bene le problematiche connesse al riscaldamento: 

non si tratta solo di cambiare qualche stufa, ma di riqualificare la struttura. Prima di assegnare l’appalto, 

si pone il problema di come reperire i fondi. Abbiamo di fronte tre possibili soluzioni, non necessaria-

mente alternative: 

• donazioni di parrocchiani 

• “prestiti” non remunerati fatti alla parrocchia da parrocchiani 

• accensione di un terzo mutuo. 

L’obiettivo è quello di concludere i lavori entro il mese di ottobre, evitando, o limitando quanto più 

possibile, il ricorso alle banche. Un altro inverno al freddo sarebbe molto spiacevole per tutti (soprattutto 

per i bimbi); allo stesso tempo, è chiaro che possiamo impegnarci nel progetto se la comunità è interes-

sata e risponde in modo convinto. Se così non fosse, occorrerebbe quantomeno ripensare la proposta. 

Da oggi fino alla domenica delle Palme ci diamo quindi un tempo per capire quale sia l’interesse effetti-

vo per il progetto. Chiediamo pertanto a tutti i parrocchiani di manifestare la loro eventuale disponibilità 

a sostenere la spesa rivolgendosi a don Raffaele o ad uno dei componenti del Consiglio Affari Economici. 

Al termine della quaresima capiremo di quale base economica possiamo disporre e quali mosse sia con-

veniente fare. Nel frattempo ci impegniamo a parlare del problema con tutte le persone interessate a 

conoscere meglio i dati e i costi, chiedendo ad ognuno di fare lo stesso nella sua cerchia più ristretta di 

amici. 

 

Comitato Affari Economici: Francesco Giovenzana, Gian Domenico Glorioso, Pino Grana, Roberto Scara-

belli, Daniele Tamburini, Don Raffaele 

Quale parrocchia rende visibile il Vangelo? 
Incontro di tutte le parrocchie del Vicariato  

con don Giuliano Zanchi (Fondazione Bernareggi, Bergamo) 
Giovedì 1 marzo ore 21 a Santa Caterina  



http://sanlazzaromodena.altervista.org 

http://www.sanpiodecimo.org 

M artedì 27 febbraio 2018, alle ore 15,30 

nella sala parrocchiale con ingresso da 

P.le S. Murialdo, si terrà un incontro su: Il “LIBRO 

D’ORE DI MODENA”: uno straordinario capolavo-

ro dell’arte gotica italiana datato 1390. 

Interverranno: 

- MILENA RICCI, bibliotecaria generale dell'Ac-

cademia Nazionale di Scienze, Lettere e Arti di 

Modena e già bibliotecaria della Biblioteca Esten-

se di Modena, che illustrerà il codice, custodito 

nella biblioteca Estense di Modena, scritto e mi-

niato su pergamena finissima decorata e dipinta 

con grande profusione di oro in lamina e che pre-

senta: miniature dedicate ai santi e alle festività 

religiose; carte raffiguranti episodi della vita della 

Vergine e di Gesù; capilettera dorati ornati con 

grandi fregi e oltre 2500 iniziali miniate. Il codice 

è riconosciuto dagli studiosi come uno dei capo-

lavori assoluti della miniatura, ascrivibile al perio-

do aureo del gotico internazionale. 

- ROBERTO BINI della Casa Editrice: “IL BULINO 

Edizioni d’arte” che racconterà come è stata rea-

lizzata la riproduzione in facsimile, illustrando 

brevemente le diverse fasi produttive: fotografia, 

prestampa, stampa, legatura del codice e ricamo 

della coperta, con un accenno ad altre curiosità e 

lavorazioni specifiche di questo settore editoria-

le. Vi aspettiamo numerosi come sempre. 

 

CIRCOLO DELL’AMICIZIA  

PARROCCHIA S. PIO X 

Una Giornata comune per  
la comunità di san Pio X 

C’è ancora una vita interiore per i cristiani 
oggi? 

Domenica 25 febbraio, ore 11 – 16 Giornata 
parrocchiale per adulti, bambini e giovani 
• ore 11.00 S. Messa 
• ore 12.00 Incontro dei giovani – breve attivi-

tà per i bambini gestita dai genitori 
• ore 13.00 Pranzo condiviso 
• ore 14.30 Incontro degli adulti, i bambini 

giocano con i giovani 
• ore 16.00 Merenda per i bambini e conclu-

sione  

Una preghiera possibile 
Ritiro di quaresima di S. Lazzaro – domenica 25 febbraio ore 16-18, Chiesa grande 

 

È  ancora possibile per noi vivere la preghiera oggi? Come fare a custodire la propria interiorità nelle 
tante cose che costellano le nostre giornate? Sono queste le domande che a volte ci assalgono all’i-

nizio della quaresima, quando sentiamo parlare di silenzio, deserto, spazi dedicati all’ascolto della Parola 
di Dio … e vediamo che il nostro tempo è tutt’altro e non possiamo lasciare tutto per ritirarci a vita mo-
nastica. 

Il ritiro di questa domenica vuol essere proprio un aiuto alla preghiera, un tempo ‘dedicato’ alla nostra 
interiorità e alla ricerca di una preghiera ‘possibile’ per la nostra vita. È un momento aperto a tutti gli 
adulti e rivolto in particolare ai gruppi sposi della nostra comunità, con la possibilità di lasciare i bimbi 
all’oratorio – se in età da catechismo – per avere uno spazio di silenzio e riflessione. 
Al termine del ritiro ci fermeremo con chi vorrà per un piccolo momento di merenda curato da uno dei 
gruppi famiglie. 

http://sanlazzaromodena.altervista.org/


 

Sabato 24 febbraio 

ore 16.30 Messa alla Casa Residenza San Giovanni 

Bosco 

ore 19.00 S. Messa festiva 

Domenica 25 febbraio 

ore 8.30; 11.00; 19.00 SS. Messe  

ore 12 – 16: Pranzo e giornata comunitaria parroc-

chiale 

ore 18.00 Adorazione e Vespri 

Martedì 27 febbraio  

ore 15.30 Circolo dell’Amicizia 

Giovedì 1 marzo 

ore 21 Incontro con don Giuliano Zanchi a Santa 

Caterina 

Venerdì 2 marzo 

ore 17.00 Via Crucis in chiesa grande 

Sabato 3 marzo 

ore 16.30 Messa alla Casa Residenza San Giovanni 

Bosco 

ore 17.30 Leggiamo insieme le letture della dome-

nica 

ore 19 Messa festiva 

Domenica 4 marzo  

ore 8.30 – 11.00 – 19.00 SS. Messe 

ore 18.00 Adorazione e Vespri  

 

Ogni giorno feriale 

Ore 7.30 Lodi con le suore in cappellina 

Ore 18.30 S. Rosario 

Ore 19.00 S. Messa 

 

Domenica 25 febbraio 

Ore 9.00 e 11.15: messe domenicali 

Ore 16-18: ritiro di quaresima per adulti 

Ore 16-18: A&G! (Alzati&Gioca!). Attività di orato-

rio in salone san Lazzaro per bambini e ragazzi del 

catechismo. 

Martedì 27 febbraio 

Ore 19: messa feriale 

Ore 21: incontro catechisti 

Mercoledì 28 febbraio 

Ore 19: messa feriale 

Giovedì 1 marzo 

Ore 8.00: lodi in cappella insieme ai ragazzi 

dell’accoglienza 

Ore 19: messa feriale 

Ore 21: Quale comunità rende visibile il Vangelo? 

Incontro vicariale con d. Giuliano Zanchi 

(sacerdote di Bergamo) presso la chiesa di S. Ca-

terina nell’ambito del percorso sulla parrocchia. 

Venerdì 2 marzo 

Ore 18: via crucis in Chiesa grande 

Ore 19: messa feriale 

Ore 21: lectio divina per adulti in cappella 

Ore 21: incontro di Clan 

Sabato 3 marzo 

Ore 15: attività di reparto e branchi 

Ore 18: confessioni in Chiesa grande  

Ore 19: messa prefestiva 

Domenica 4 marzo 

Ore 9.00: messa festiva 

Ore 9.50: attività di catechismo 

Ore 11.15: messa festiva 

ATTENZIONE! 
Cambiamento di orario delle messe a  

san Pio X e san Lazzaro!  
 

Da domenica 18 febbraio  

- a san Pio X la messa delle ore 9 ritorna all’orario “tradizionale” delle ore 8.30  
- a san Lazzaro la messa delle 8.30 “sale” alle ore 9.00. 
Gli altri orari di san Pio X (11.00 e 19.00) e di san Lazzaro (11.15) rimangono  invariati. 


